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SUPPLEMENTI STRAORDINARI

ScreunusTo Au.A « GAzzETTA UrncinE » s. 38 DEL 1.0 FEB-

suA1o 1931-XII:

ßEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2004.
Trasformazione della llegia scuola industri.ale di Ancona in

Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ILEG lO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2005.

Trasformazione della Regia scuola industriale « Teofilo Pa-
tini » di Aquila in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e

artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2006.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Arezzo in
I?egia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2007.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Giuseppe
Sacconi » di Ascoli Piceno in llegia scuola tecnica a indirizzo
industriale e artigiano.
KEGIO lŒCRETO 28 settembre 1933, n. 2008.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Asiago in
itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano,
ILEGIO DACRETO 28 settembre 1933, n. 2009.
Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Atri in ite-

gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
KEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2010.

Trasformazione della Regia scuola industriale di Avellino
in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGlO DECRTO 28 settembre 1933, u. 2011.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Aversa in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2012.

Trasformazione del llegio laboratorio-scuola di Ragnoli Ir-
pino in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2013.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Umberto I »
di Bari in Ilegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti.
giano.
ILEGIO DECRETO 31 agost > 1933, n. 20!4.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Giovan Bat-
tista Bosco Lucarelli » di Benevento in Regia scuola tecnica a

indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2015.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Bibblena in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agost, 1933, n. 2016.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Bolzano in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2017.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Cagliari
in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECitETO 31 agosto 1933, n. 2018.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Caltanis·
setta in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2019.

Trasformazione del llegio laboratoriosscuola di Campobasso
an llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2020.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di Castrovillari
in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
IlEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2021.

Trasformazione della Regia scuola industriale di Catanzaro
in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2022.

Trasformazione della Regia scuola industriale di Cesena in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2023.

Trasformazione del llegio laboratorio=scuola di Chiavari in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2024.

Trasformazione della Regia scuola industriale « Luigi di Sa=
sola » di Chieti in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2025.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Colle Val
d'Elsa in liegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-

giano.

REGlU DECRETO 28 settembre 1933, n. 2026.
Trasformazione del llegio laboratorio=scuola di Coneghano

in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2027.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Filippo Cor=
ridoni » di corridonia (già Pausula) in Regia scuola tecnica a
indirizzo industriale e artigiano.
IIEGIO DECRETO 31 agosto 1933, u 2028.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Cosenza in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ItEGIO DECRETO 31 agosto 1933, a 2029.

Trasformazione della Regia scuola industriale « Ala Ponzone
Cimino » di Cremona in llegia scuola tecnica a indirizzo indu=
striale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, a 2030.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Crotone in
Itegia scuola tecnica a indiriz., industriale e artigiano.
ItEGIO DECIIETO 88 settembre 1933, n. 2031.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Domodossola
m Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2032. .

Trasformazione della Regia scuola industriale « Giambatti-
stä Miliani » di Fabriano in Itegia scuola tecnica a indirizzo in-
dustriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2033.

Trasformazione della llegia scuola industriale di Ferrara in

llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECitETO 31 agosto 1933, n. 2034.

Trasformazione della llegia scuola industriale di Fiume in
Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
KEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n 2035.

Trasformazione del llegio laboratorio scuola di Foiano della
Chiana in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-
giano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, u. 2036.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Foligno
in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2037.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Gallipolí in
Itegia scuola tecnica a Indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECLIETO 28 settembre 1933, n. 2038.

Trasformazione del Itegio laboratorio·scuola di Gardone Val
Trompia in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti.
giano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n 2039.

Trasformazione del llegio laboratorio-scuola di Gemona in

llegia scuola tecnica a indirizzo ladustriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2040.

Trasformazione del llegio laboratorio-scuola di Glidianova
in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigidiio.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2041.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Gorizia in
Ifegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECitETO 28 settembre 1933, n. 2042.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Grosseto in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ßEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2043.

Trasformazione della llegia scuola industriale « Alberghetti »
di Imola in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-

giano.
ItEGIO DECRETO 28 settembre 1933, a. 2044.

Trasformazione del Regio laboratorlo-scuola di Lauria in fle-
gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ßEGIO DECitETO 28 settembre 1933, n. 2045.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Lucca in Re-
gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, u. 2046.

Trasformazione del Itegio laboratorio scuola di Maglie in

Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n, 2047.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Marina di
Fuscaldo in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e ar.

tigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2048.

Trasformazione del Regio laboratorlo=scuola di Matelica in

llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2049.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Matera in

Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano,
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REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2050.
Trasformazione del Regio .laboratorio=scuola di AIelfi in Re=

gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2051.

Trasformazione della llegia scuola industriale « Fermo Cor=
ni » di Alodena in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e

artigiano,
llEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2052.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di bioliterno in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2053.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di Mondovl in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano,
llEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2054.

Trasformazione della Ilegia scuola industriale « G. B. Ber=
nini » di Napoli in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2055.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Casanova »
di Napoli in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e ar·

tigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2056.

Trasformazione del Ilegio laboratorio=scuola di Orvieto in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
IIEGIO lWCilETO 28 settembre 1933, n. 2057.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Ottajano in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2058.

Trasformazione del Itegio laboratorio-scuola di Piacenza in
Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2059.

Trasformazione della llegia scuola industriale « Cascino » di
Piazza Armerina in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
ItEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2060.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Pieve di Ca-
dore in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2061.

Trasformazione della llegia scuola industriale « Antonio Pa-
cinotti » di Pistoia in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
ßEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2062.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola per fabbri e fa.
legnami di Pola in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
ßEGIQ DECRETO 31 agosto 1933, n. 2063.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Potenza in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGI,U DECRETO 28 settembre 1933, n. 2064.

Tritsformazione del Regio laboratorio-scuola di Pratovecchio.
Stia in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGlp. DECRETO 28 settembre 1933,, n. 2005.

Trasformazione del llegio laboratorlo=scuola di Reggio Emi-
lia in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ILEGIO DEOllETO 31 agosto 1933, n. 2066.

Trasformazione della llegia scuola industriale « Alessandro
Mussolini » di llimini in Itegia scuola tecnica a indirizzo indu-
striale e artigiano.
REGIO DECitETO 28 settembre 1933, n. 2067.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di Salerno in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ßEGIO DEURETO 28 settembre 1933, n. 2068.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di S. Giovanni
a Teduccio in Regia scuola tecnica a indirizzo industriale e ar.

tigiano.
ItEGIO DECilETO 28 settembre 1933, n. 2069.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di S. Severino
Marche in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-
giano.
ItEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2070.

Trasformazione della Regia scuola industriale di Savignano
in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ItEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2071.

Trasformazione della Regia scuola industriale « Paolo Bo.
selli » di Savona in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
ILEGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2072.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di Siena in Ite=
gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.

REGIO DECRETO 28 settembre 1933, n. 2073.
Trasforma2ione del Itegio laboratorio=scuola di Taranto in

Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2074.

Trasformazione della Regia scuola tecnica industriale di Te=
ramo in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigloo.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2075.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Terni in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECIIETO 28 settembre 1933, n. 2076.

Trasformazione del Regio laboratorio=scuola di Tivoli in lies
gia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2077.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Trento in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
IIEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2078.

Trasformazione della llegia scuola industriale di Treviso in
Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECilETO 31 agosto 1933, n. 2079.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « Giovanni da
Udine » di Udine in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale
e artigiano.
REGIO DECitETO 28 settembre 1933, n. 2080.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Valdagno in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
IlEGIO DECitETO 31 agosto 1933, n. 2081.

Trasformazione della Itegia scuola industriale di Verona in
llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
REGIO DECRISTO 28 settembre 1933, n. 2082.

Trasformazione del Itegio laboratorio=scuola di Vibo Valen=
tia in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e artigiano.
ILEGIO DECItETO 31 agosto 1933, n. 2083.

Trasformazione della llegia scuola industriale di Vittorio
Veneto in Itegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti-
giano.
REGIO DEC1ŒTO 31 agosto 1933, n. 2084.

Trasformazione della Itegia scuola industriale « P. Bakmaz »
di Zara in llegia scuola tecnica a indirizzo industriale e arti
giano.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1994.

Modifiche allo statuto del Itegio istituto superiore di medi
cina veterinaria di Messina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PI VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medicina
veterinaria di Messina, approvato con R. decreto 11 dicem-
bre 1930, n. 1961;
Vedute le proposte di modifiche avanzate dalle autorità

accademiche del Itegio istituto supefiore predetto;
Veduto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 4 set-

tembre 1925, n. 1762;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2135;
Veduto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Veduto il R. decreto-legge 28 agosto 1931, n. 1227, con-

vertito nella legge 16 giugno 1932, n. 812;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo statuto del Regio istituto superiore di medicilia vete-

rinaria di Messina, approvato enn R. decreto 11 dicembre

1930, n. 1964, è modificato nel modo seguente:
Art. 2. -- E sostituito dal seguente:
« GPinsegnamenti delPIstituto sono i segnenti:
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1. Fisica;
2. Chimica;
3. Botanica;
4. Zoologia, anatomia e fisiologia comparate;
5. Zoologia applicata;
6. Anatomia degli animali domestici (biennale)
7. Esercitazioni anatomiche;
8. Anatomia applicata;
9. Fisiologia degli animali domestici (biennale)
10. Ezoognosia ed etnografia;
11. Patologia generale ed anatomia patologica;
13. Idrobiologia ed ittiopatologia;
13. Farmacologia;
14. Zootecnia ed igiene zootecnica;
15. Podologia;
16. Patologia e clinica medica (biennale) ;
17. Patologia e clinica chirurgica (biennale);
18. Chirurgia operatoria;
19. Ostetricia e ginecologia;
20. Igiene, polizia sanitaria e ispezione annonaria;
21. Giurisprudenza e legislazione veterinaria ».

Art. 4. - E sostituito dal seguente:
« Gl'insegnamenti sono teorico-pratici e le lezioni sono

intégrate da opportune esercitazioni nei laboratori e nelle
cliniche.
Nel piano degli studi viene determinato anno per anno il

numero delle lezioni da impartirsi per i diversi insegna-
menti ».

Art. 5. - Il primo comma è sostituito dal seguente:
« Per la validità di un anno è necessario che lo studente

abbia frequentato con assiduità e diligenza le lezioni di al-
meno tre insegnamenti o corsi di esercitazioni ».
Art. 10. -- Il primo comma è sostituito dal seguente:
« Gli esami sono di profitto e di laurea, e si svolgono

in due sole sessioni: la prima alla chiusura annuale dei cor-
si; la seconda un mese innanzi il principio del nuovo anno
accademico ».

Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 26 ottobre 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.
ERCOLE.

Visto, il Guardastgillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 344, foglio 63. -- MANClNI.

ÌlÈGIO DÈ0RETO 21 dicembre 1933 n. 1995.

Modificazione dello statuto organico della Cassa di risparmio
di Livorno.

N. 1995. R. decreto 21 dicembre 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le

foreste, viene apportata una modifica all'art. 3 dello sta-

tuto organico della Cassa di risparmio di Livorno.

Visto, il Guardasigfill: DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1934 - Anno XII

ILEUIO DECitETO 18 dicembre 1933, n. 1996.

Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero di
S. Caterina delle Monache Agostiniane, in Voghera.

N. 1996. R. decreto 18 dicembre 1933, col quale, suRa propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica del Monastero di S. Caterina delle Mo-

nache Agostiniane, in Voghera.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 1997.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Rionte di

pietà di Mangone.

N. 1997. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, il tine inerente al patrimonio del

Monte di pietà di Mangone (provincia di Cosenza) viene
trasformato a favore della Congregazione di carità di Ro-
gliano.

Visto, il Guardasigfili: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 4 dicembre 1933, n. 1998.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Castelbelforte.

N. 1998. R. decreto 4 dicembre 1933, col quale, sulla propo
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modi-

ficazioni lo statuto organico della Congregazione di carità
Castelforte (provincia di Mantova).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 1999.
' Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Zoppola.

N. 1999. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene approvato con una aggiunta
lo statuto organico della Congregazione di carità di Zop-
pola (provincia di Udine).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alta-Corte dei conti, addi 22 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 16 novembre 1933, n. 2000.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale de11a Ferrovia Torino-Ciriè.Valli di Lanzo.

N. 2000. R. decreto 16 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per le corporazioni, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa di soccorso per il personale
della Ferrovia Torino Ciriè-Valli di Lanzo.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISC1.

Registrato alla Corte dei conti, addì 16 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 26 ottobre 1933, n. 2001.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Ospirio

di mendicità di S. Michele » in Piano di Sorrento, frazione del

comune di Sorrento.

N. 2001. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modi-

ficazioni lo statuto organico dell'Opera pia « Ospizio di
mendicità S. Michele » con sede nella frazione Piano di

Sorrento del comune di Sorrento.

Visto, il Guardasigilli : DE FluNcisci.

Redistralo alla Corte dei conti, addi 15 punaio 1931 - Anno X11
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11EGIO DEORETO 26 ottobre 1933, n. 2002.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di S. Giorgio Lomellina.

E. 2002. R. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato con modifi-
enzioni lo statuto organico della Congregazione di carità
di S. Giorgio Lomellina (provincia di Pavia).

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 2 novembre 1933, n. 2003.

Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Ospe·
dale civile Principessa Jolanda di Savoia », in Sacile.

N. 2003. R. decreto 2 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto

organico dell'Opera pia « Ospedale civile Principessa Jo-

landa di Savoia » con sede in Sacile.

Visto, il GuardaSÏgilli: DE FilANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1934 - Anno XII

LEGGE 22 gennaio 1934, n. 126.
.
Istituzione di una banda musicale presso il Comando della

Milizia portuaria di Genova.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Comando della Legione portuaria di Genova avrà alle

äie dipendenze una banda musicale al cui funzionamento
surà provveduto col personale degli organici della Milizia
portuaria e secondo le norme che saranno fissate nel rego-
lameitto della Milizia stessa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del'1Íegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1934 . Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - •TUNG.

Visto, il Guardasigtili: DE FluNCISCI.

REGIO DECRETO 4 gennaio 1934, n. 127.

Modifiche al R. decreto 5 gennaio 1933, n. 1, recante norme
per l'avanzamento anticipato dei capitani e dei tenenti del
Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PIllt VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi e disposizioni sull'avanza-
tuento degli ufliciali del Regio esercito approvato con R. de-

creto 8 maggio 1933, n. 651;
Visto il R. decreto 5 gennaio 1933, n. 1, recante norme per

l'avanzamento anticipato dei capitani e dei tenenti del Re-
glo esercito;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

Abbiamo decretato e deci:etiamot

Articolo unico.

Gli articoli 2 e 8 del predetto Nostro R. decreto 5 gennaio
1933, n. 1, sono rispettivamente sostituitti dai seguenti:
« Art. 2. -- Per l'ammissione alle prove di cui al prece-

dente articolo, i capitani - abbiano o non fatto domanda -
saranno designati, nei limiti di anzianitA annualmente fis-
sati per l'iscrizione sui quadri di avanzamento anticipato,
dal comandante del corpo o capo servizio, sentiti i supe-
riori diretti degli ufficiali esaminandi, e, se del caso, altri
ufficiali superiori del corpo o servizio sulle qualità e sui me-
riti degli ufficiali.

« Le designazioni fatte come sopra saranno confermate

o meno dalle autorità gerarchiche superiori.
« Per i capitani dipendenti da capi servizio militari di al-

tre Forze armate dello Stato o da capi servizio civili le de-
signazioni saranno fatte da un colonnello dell'Arma e con-

fermate o meno da un ufficiale generale nominati dal Mi-
nistro per la guerra.
« Sull'ammissione alle prove giudicherA in via definitiva
il Ministro per la guerra sentito il parere di un'apposita
Commissione.
« La valutazione da parte del comandante del corpo o

capo servizio e delle altre autorità chiamate a pronunciarsi
come sopra, sarà fatta con modalità stabilite nella tabella
allegata al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
« Potranno essere designati ed ammessi alle prove di avan-

zamento anticipato i capitani che, giusta le modalità del-
l'allegato medesimo, saranno classificati con un punto com-

plessivo non inferiore a cinquantacinque, purchè n'on ab-
biano riportato alcun punto parziale di classifica che dia
Inogo ad esclusione ».

« Art. S. - La designazione e l'ammissione alle prove per
l'avanzamento anticipato dei tenenti saranno regolate dalle
stesse norme stabilite nell'art. 2 per i capitani, eccetto quan.
to concerne l'assegnazione dei punti che per i tenenti non
ha luogo ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1934 - Anno XII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guartfasigfili: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 febbraio 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 344, foglio 39. - AIANCINI.

Modalità per l'assegnazione dei punti ai capitani da designare
per l'ammissione alle prove per concorrere all'avanzamento

anticipato.

L'assegnazione dei punti ai capitani da designare per la

ammissione alle prove per l'avanzamento anticipato sarà

fatto come appresso e conformemente al tracciato riprodotto
in fondo al presente allegato.

I. - Permanenza in zona di guerra riferita al periodo:
29 settembre 1911-18 ottobre 1912, per la guerra italo-tur-

ca, al periodo 24 maggio 1915-4 novembre 1918, per la gran-
de guerra sulle fronti: italiana (dallo Stelvio al mare),
jrancese, russa, albanese, macedone e colonie libiclee.

Per la permanenza suddetta dovranno essere attribuiti:
a) punti 0,50 per ogni mese o frazione di mese comples-

sirainente trascorsi, anche con i gradi di truppa, in zona di
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guerra sulle varie fronti sopra indicate (ma escluse le co-

lonie libiche) presso enti dell'Esercito operante;
b) punti 0,30 per ogni mese o frazione di mese comples-

aivamente trascorsi, anche con i gradi di truppa, presso co-
mandi, corpi, reparti e servizi mobilitati delle colonie libiche
sia durante la guerra italo-turca 1911-1912, sia dal 21 mag-
gio 1915 al 4 novembre 1918;

c) ai mutilati che, dopo la mutilazione ed a causa di

essa, non abbiano più partecipato alla grande fuerra, punti
0,30 per ogni mese o frazione di mese che, complessimmente,
intercorrono dalla data della ferita che provocò la mutila-

zione al 4 novembre 1918 ;

d) agli invalidi, feriti, gassati ed ammalati, punti 0,30
per ogni mese o frazione di mese complessivamente trascorsi
in luoghi di cura (compresi i convalescenziari) fino al 4 no-
vembre 1918;

e) agli ufliciali caduti in prigionia punti 0,20 per ogni
mese o frazione di mese trascorsi nella prigionia stessa fino

al 4 novembre 1918.

Il periodo trascorso sulle varie fronti e nelle colonie libi-
che e nei luoghi di cuira è quello risultante dallo stato di
servizio.

II. - Per i rapporti di guerra, potranno essere attribuiti
da 1 a 10 punti: saranno concessi 10 punti solo a coloro
che abbiano rapporti molto favorevoli.
Non potranno essere designati i capitani che riportino un

punto minore di quattro.
Per coloro che parteciparono alla guerra - totalmente od

.in parte - come sottufficiali o militari di truppa, il giudi-
zio sul passato di guerra potrà essere basato sui rapporti
personali eventualmente allegati ai fogli matricolari esistenti
presso i distretti di leva.

Se nessun rapporto sarà rinvenuto, dovrà essere assegnato
il punto di cinque.
Per tutti gli altri ufficiali - nel caso eccezionale che non

esista alcun rapporto - dovrà essere assegnato il punto di

cinque.

III. - Periodo trascorso presso reparti delle armi contbat-
tenti o presso comandi e sertizi divisionali.

Saranno attribuiti punti 0,25 per ogni periodo di 2 mesi
(frazioni di periodo escluse) trascorso complessivamente
presso i seguenti enti dell'esercito operante sulle varie fronti,
ma escluse le colonie libiche :

- comandi di divisione
o comandi equivalenti

- comandi di brigata '

- comandi e reparti delle armi e specialità di fanteria,
cavalleria, artiglieria, genio ed ariazione ,
- servizi divisionali.

Nei casi dubbi deciderà inappellabilmente il 3Iinistro per
la guerra.

IV. - Attività e riscItio bellico.

Agli ufficiali dei comandi, reparti e servizi elencati nel
precedente n. III, nonchè a quelli appartenenti a tutti gli
altri comandi, reparti e servizi dell'Esercito operante, sa-
ranno concessi da 1 a 3 punti, sulla base degli elementi ri-
sultanti dai libretti personali nei riguardi della loro parte-
cipazione ad azioni belliche di ogni specie, a ricognizioni
(comprese quelle aeree) delle prime linee, ecc.

V. - Ricompense al valor milliare.

Saranno attribuiti i seguenti punti per ciascuna delle sot-
toelenente ricompense al valore militare di cui l'ufficiale ha
diritto di fregiarsi:

- 3 punti per ogni decorazione delPOrdine militare di
Savoia, per ogni medaglia d'oro al valor militare e per ogni
promozione per merito di guerra;
- 2 punti per ogni medaglia d'argento al valor militare;
- 1 punto per ogni medaglia di bronzo al valor militare

e per ogni nomina per merito di guerra;
- 0,50 punti per ogni croce di guerra al valor militare.

VI. - Cultura Genera.le e militare.
Sarà assegnato uno fra i punti sottoindicati:
a) 20 punti a coloro clie siano stati promossi per mes

rito eccezionale;
b) 18 punti a coloro che abbiano superato un esame di

avanzamento a scelta ;
c) 16 punti a coloro che siano provvisti di laurea (o di

altri titoli accademici equiparati alla laurea) e abbiano fre-
quentati (anche se da sottufficiali, per quelli di fanteria o

cavalleria) i corsi regolari dello scuole di reclutamento di
Modena e di Torino;

d) 14 punti agli ufficiali di fanteria e cavalleria che ah-
biano frequentati - anche se da sottufliciali - i corsi re-
golari della scuola di reclutamento di Modena ed agli urli-
ciali di artigl.ieria e genio che abbiano frequentati i corsi
regolari delle scuole di reclutamento di Torino;

e) 14 punti a coloro che, pur non avendo frequentati i
corsi regolari di cui alla precedente lettera d), siano prov-
visti di laurea o di altri titoli accademici equiparati alla
laurea;

f) 12 punti a coloro che, pur non avendo frequentati i
corsi regolari di cui alla precedente lettera d), siano in pos-
sesso di licenza liceale o di titoli equiparati;

g) 12 punti agli ufficiali di artiglieria e genio che ah-

biano compiuto da sottufficiali i corsi regolari per le arnfi
suddette presso la scuola di reclutamento di Modëna; a detti
ufficiali - però - potranno essere attribuiti fino a 14 punti
nel caso che abbiano la licenza liceale - o equipollente -- a
che, a giudizio delle autorità gerarchiche, abbiano acquil
stato per proprio conto un grado di cultura tale da ren-

derli meritevoli della concessione di tale punto;
h) agli ufficiali che non siano in possesso di alcuno dei

titoli specificati nei precedenti capoversi potranno essere

attribuiti da 1 a 10 punti a seconda del grado di cultura,

che, a giudizio delle autorità gerarchiche, l'ufficiale dimo-

stra di possedere.
Non potranno essere designati i capitani che riportino un

punto minore di cinque.
VII. - Qualità fisiche (prestanza, salute, robustezza, ecc.).
Saranno attribuiti da l a-10 punti.
Potranno essere concessi 10 punti solamente a coloro che

abbiano tutte, e nel grado necessario, le qualità sopra ae-

cennate.
Non potranno essere designati i capitani che riportino un

punto minore di cinque.
VIII. - Qua.lità morali, intellettuali, di carattere e serei-
zio prestato in pace.
Saranno attribuiti da 1 a 20 punti.
Non potranno essere concessi più di 7 punti a coloro

che - dopo il 1918- abbiano riportato per tre volte, anche
non consecutive, la classifica di « buono con punti uno » o

di « mediocre ».
Potranno essere concessi 20 punti solamente a coloro che

siano stati classificati - dopo il 1918 -- sempre ottimi, ah-
biano altrest avuto qualche encomio sul mod. 4 delle note

caratteristiche e non abbiano avuto mai richiami o comuni-
cazioni di note sfavorevoli sul predetto mod. 4.
Non potranno essere designati i capitani che riportino

un punto minore di otto.
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DEURET) PitEFETTI31:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 11419-3.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1-del decreto Mini
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
Pesecuzione deÏ R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 (

Decreta f

Il cognome del sig. Erancesco Behar fu Antonio, nato a
Sesana il 2 febbraio 1870 e residente a Sesana n. 138 è resti-

tuito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Oehovin in Bekar di Martino, nata l'8 maggio
1877, moglie;

2. Stanislava di Francesco, nata il 4 novembre 1900,
figlia;

3. Maria Albina di Francesco, nata il 2 febbraio 1903,
figlia;

4. Luigi di Francesco, nato il 23 gennaio 1905, figlio ;
5. Amedeo di Francesco, nato il 1° dicembre 1902, figlio.

Il presente decreto sars, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: Ponno.

(347)

N. 11419-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 194;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Bekar fu Giacomo, nato a

Sesana il 25 marzo 1878 e residente a Sesana n. 137, è resti-
tuito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Cehovin in Bekar fu Giovanni, nata il 1° no-
vembre 1882, moglie;

2. Maria Elena di Francesco, nata il 30 luglio 1921,
figlia.
Il presente Weet•eËõ sarA, av eura dell'autorità comunale,

tiotificato all'inferessato nei mõdf indicati al pat. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra eseco-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 26 gennaio 1932 - Anno X

fl prefetto: Ponno.
(348)

N. 11410-5.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto l\Iini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 genngio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Andrea Bekar fu Andrea, nato a Se-

sana il 12 giugno 1899 e residente a Sesana n. 126, è resti-
tuito nella forma italiana di « Beccari ».

O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: Pouno.

(349)

N. 11410-6.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Aligi,
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni Der
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Bekar fu Andrea, nato a Se-

sana il 7 luglio 1876 e residente a Sesana n. 117, è restituito
nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faini-
gliari:

1. Carolina Skrinjar in Bekar fu Matteo, nata il 21

agosto 1883, moglie;
2. Dusan Luigi di Giacomo, nato il 5 luglio 1916, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successm paragrafi 4 e 5.

Tr.ieste, addl 20 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.

(350)

N. 11410-7,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da .restituire in forma ita.

Iiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministem

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per lá

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494)
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bekar fu Giuseppe, nato a

Sesana il 3 marzo 1872 e residente in frazione Danna, n. 26, è
restituito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Margherita Maaic in Bekar fu Stefano, nata il 6 ago-
sto 1872, moglie;

2. Vittoria di Giuseppe, nata, il 27 aprile 1900, figlia;
3. Carla di Giuseppe, nata il 17 novembre 1905, figlia;
4. Giuseppe di Giuseppe, nato il 23 marzo 1908, figlio;
5. Giovanni di Giuseppe, nato il 16 febbraio 1912, figlio;
6. Francesco di Giuseppe, nato il 14 agosto 1914, figlio;
7. Antonio di Giuseppe, fratello.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra eseco-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

11 prefetto: Ponno.
(351)

N. 11419-8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
lintia, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
teriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Bekar fu Giuseppe, nato a
Mesana il 12 novembre 1880 e residente a Sesana n. 237, è
restituito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguále restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1
gliari ·

1. Carolina Bencina in Bekar di Giacomo, nata il 10
marzo 1898, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 3 aprile 1926, figlio;
3. Emilio di Francesco, nato il 12 agosto 1923, figlio.

ll presente decreto sars, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi .udicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
n11ra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(352)

N. 11419-11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 192(i il gmtle antiews le istruzioni per la
eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

.creto i aprile 1927, n. 404;

Il cognome del sig. Antonio Bekar fu Antonio, nato a Se-
sana il 29 dicembre 1863 e residente ro Sesana n. 08, è resti-
tuito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
migliari:

1. Maria Peterka in Bekar fu Martino, nata il 5 ottobre
1875, moglie;

2. Albina di Antonio, nata il 27 dicembre 1890, figlia.:
3. Antonio di Antonio, nato il 18 febbraio 1902, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e D.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(355)

N. 11419-12.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto hiini-
steriale 5 agosto 192ti a quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con IL de.'
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Behar fu Andrea, nato a To-
madio il 15 luglio 1902 e residente a Sesana n. 70, è resti-
tuito nella forma italiana di « Beccari ».

Uguale restituzione A disposta per i seguenti suoi fa-
taigliari:

1. 31aria Kariz in Bekar fu Giovanni, nata il 9 settem-
bre 1899, moglie;

2. Luigi di Luigi, nato il 21 ottobre 1928, figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità, comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agostó 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(356)

'

N. 11419-13.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Bernetic fu Giuseppe, nato a

Sesana (Poverio) il 10 agosto 1891 e residente a Poverio, 70,
è restituito nella forma italiana di « Bernetti ».
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Maria Zlobec in Bernetic fu Francesco, nata il 20
settembre 1899, moglie;

2. Carla di Carlo, nata il 0 febbraio 1921, figlia;
3. Giuseppe di Carlo, nato il 9 marzo 1924, figlio.
Il presente decreto sard, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragisfo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successisi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

(357)
Il prefetto: Ponno.

N. 11110-11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.

creto 7 aprile 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Bizjak fu Antonio, nato a

Sesana (frazione Casigliano) il 17 agosto 1873 e residente a

Casigliano n. 22, è restituito nella forma italiana di « Di-

slan1 ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Angela 3lajeen in Dizjak di Giovanni, nata il 21 di-

cembre 1808, moglio;
2. Milano di Giovanni, nato il 21 dicembre 1921, figlio;
3. Giuseppe di Giovanni, nato'il 13 agosto 1927, figlio.
Il presente decreto sara a cura dell'autorità, comunale,

Ilotificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2G gennaio 1032 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(358)

N. 11-119-15.

IL l'III FETTO

DELLA PilOVINCIA DI TI:IESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove prosincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Giovanna Bizjak fu Antonio,
nata a Sesana (frazione Casigliano) il 21 giugno 1871 e resi-
dente a Casigliano n. 10, ò restituito nella forma italiana
di « Bisiani ».

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorith comunale,
notilleato all'interemata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

ll prefetto: l'anno.

(359)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifica.

Nella pubblicazione dell'avviso di smarrimento di certificati ap-

parsa nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 30 gennaio 1934-XII, va retti-

ficato quanto segue: a pag. 454, ultima intestazione, il casato del

marito dell'intestataria della rendita a Allorco a va rettificato in

« Allocco » ed a pag. 458 vanno rettificati i numeri di iscrizione

riferibili all'116 e 1;a intestazione, e cioè: da 817 in 5817 e da 1419

in 14129.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 35.

Media dei cambi e delle rendite

del 12 febbraio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) .

Inghilterra (Sterlina) . , , .

Francia (Franco) , , . . .

Svizzera (Franco) , , . . .

Albania (Franco) , , . . .

Argentina (Peso oro) . . . ,

Id. (Peso carta) , , .

Austria (Shilling) . . . , , ,

Belgio (Belga) , , , , , ,

Brasile (l\Iilreis) . , , , . .

Bulgaria (Leva) . . . , , ,

Canadà (Dollaro) . . . . . .

Cecoslovacchia (Corona) , , .

Cile (Peso; . . . . . .

Danimarca (Corona) . , , ,

Egitto (Lira egiziana) . , , ,

Germania (Reichsmark) , ,

Grecia (Dracmal . . , , ,

Jugoslavia (Dinaro) . , , , ,

Norvegia (Corona) , , , , ,

Olanda (Fiorino) , , , , . .

Polonia (Zloty) . . , , , , ,

Rumenta (Leu) . , , , ,

Spagna (Peseta) . . . . , ,

Svezia (Corona) . . . . , ,

Turchia (Lira turca) . . . .

Ungheria (Pengo) . . . . , ,

U. R S. S. (Cervonetz) . , ,

Uruguay (Peso) . . , , ,

Bendita 3,50% (1906) . . . . .

Id. 3,50% (1902) , , , ,

Id 3% lordo
, , , , ,

Prestito Conversione. . . , , ,

Buoni novennali. Scadenza 1934

Id. Id. id, 1940

id id, id. 190

OLuligazi ni Venezie 3,50 . .

....,...11.57

. , , . 58.12

,,,..... 74.77õ

, , , . , , , . 367.60

,....... 3.10

ogegeg38

........ 2.667

,,...... 11.57

....,,,, 66.55

.,,,,,,, 2.60

......., 4.545

gasstWit

Esogggså -

........ 2.025

........
7.70õ

, , . . . . . .214-

, , , , . . . .
155. 12

..,,.... 3-

........93.15
,, ..... 91.6õ

........ 67.45

........ 96.55

maggio . . . . 100.50

novembre , , , 101.025
. . . . . , , .

106.475

........10660
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MINISTERO DELLE FINANZE
DRIEZlONE GENERAC DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Contormemente alle disposizion1 degli articoll is del testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con il R. decreto 17 10-
glio 1910. n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con a decreto 19 febbraio 1911, n 298.

Si notifica che ai termini dell'art 73 del citato regolamento tu denunziata la perdita dei certificati d'Iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinche previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovL
Si dit11da pertanto chiunque possa avervi interesse, che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale net modi stabilitt dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESIAZIONl DELI,E ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

tscrizione

3.50 606711 per la proprieta: Monti Luigla tu Giuseppe, mog11e di Tonietti
solo certiticato Giuseppe, domic. a Portoferraio (Livorno) L. 2681 -di nuda uroprieth

per l'usufrutto: Molinari Benedetta fu Domenico, ved. di Giusep-
pe Monti.

Cons. 5 /e 117180 Gianquitto Carmela fu Mictielangelo, moglie di Aloja Francesco
fu Vincenzo, domie. a Colletorto (Campobasso) vincolata .

• 155 --

3.50 ojo (1902) 10100 Congrega di S. Maria dell'Um11tû del cento HH Sacerdoti ed
altrettanti Signori Benefattori per la Confidenza Carella
in Napoli .

.
.

» gg ..

a 19031 Venerablie Congregazione di S. 51arla dell'Umilta del Cento
BR. Sacerdoti ed altrettanti signori Benefattori per la Con-
fidenza Carella in Napoli, erede ed amministratrice del fu
Domenico Carella in Napoli - • 06.50

a 19õ29 Venerabile Congrega di S. Maria dell'Umiltà dei cento RR. sa-
cerdoti ed altrettanti signori Benefattori di Napoli .

• l8õl.50

a 20103 Congrega di 5. Maria dell'Umilta del cento Hit. Sacerdott ed
altrettanti signori Benefattori, per la Confidenza Carella in
Napoli .

. . .

. • 77 -

a 20329 Intestata come la precedente, sede Croce di Lucca
. .

.
• 10.50

4.50% 20797 Congrega al 5. Maria dell'Umilta del cento HH. Sacerdoti ed
altrettanti Signori Benefattori per la Confidenza Carella in
Napoli, rappresentata dal superiore protempore :n Napoli a 1011 -

3.500 5111õ0 Esposito Halmondo fu Nicola, minore sotto la p. p. della madre
Schlano di Cola Maria, domic. a Procida (Napoli) .

.
• 59.50

606480 Congrega della SS. Concezione di Hipacandida in Basilicate,
rappresentata dal priore pro-tempore (Potenza) . . » 7 -

Cons. 5 g 203171 per l'usutrutto: Colombi Augusta tu G1useppe, nubile, domie.Solo oertincate a PiSa
. . .

. . , , .
. . ,

, , a ggdi usufrutto
per la proprietà: Vernaccini Giuseppe tu Augusto, domiciliato

a Pisa

9100 Fara Giuseppe fu Antonio, domic. a Ferrara vmeolata
. . • 25 --

402599 per la proprietà: Prestiglacomo Giulio tu Giovanni Battista,solo certineato minore sotto la p. p. della madre Riccobono Domenica fuu nuda proprieu Francesco, ved. di Prestigiacomo Giovanni Battista, domic.
a S. Giuseppe Jato (Palermo)

. . .
. . . 75 -

per l'usufrutto: Riccobono Domenica fu Francesco, ved. di
Prestigiacomo Giovanni Battista, domic, a S. Giuseppe Jato
(Palermo).
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CATEGORIA NUMERO AMMUNTAltE
della

dei delle INTESTAZlONJ DELLE ISCRIZION1 cendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

tacrmone

Cona. 5 /e 35625] Ghirardellt Alfredo di Pietro, minore sotto la p. p. del padre,
domic. a Bergamo

.

L. 100 -

a 301117 Chiesa della Cappellanta di S Anna in certosa Karthaus in
Schnals (V.T.) vincolata

. . . .
• 6 -

a 301118 Congregaztone per le sante anime di Certosa Karttiaus in

Schnels (V.T.). . .
. a 60 L

3.50 */o 507753 Societa dt Mutuo Soccorso fra gli Agricoltort, Artisti ed Operal
di Valmadonna (Alessandria) fondo per gli inabill al lavoro
e veccliiata dei soci

. . .
. • 80.50

a ! 890699 per la proprieta: Perrone di San Martino Ferdinando, Ataria,
Bolo certincato Margherita fu Roberto, le due ultime minori sotto la P. P.
ti nuda propried della madre Castelnovo delle Lanze Giulia-Alessandrina,

ved. Perrone di San Martino, quali eredi indivisi del fu Ro-
berto di San Martino, domic. a Torino . . a 378 -

per l'usufrutto: Castelnovo delle Lanze Glutta-Alessandrina fu

Enrico, ved. Perrone di San Martino Roberto, domic. a Torino.

Cons. 5 ¾ 150151 Pavone Guido di Spiridione, minore sotto. r. p. p. del padre,
domic. a Canosa di Puglia (Bari) .

.
.

. a 110 -

a 479548 per l'usutrutto: 01 Giovannt Nicolo fu Francesco, domic. a
solo certi6cat Palermo .

.
. . . . . . . .

s 25 -
diusufrutto

per la proprieta:.Di Giovanni Francesco di Nicolo, minore sotto
la p. p. del padre, domic, a Palermo.

a 479549 per l'usufrutto: Di Giovanni Nicolo fu Francesco, domte, a

solo ceruncate Palermo . . . . . .
. . . . . • 25 -

diusatrutto
per la proprietà: Di Giovanni Maria di Nicolo, minore sotto la

p. p., del padre, domic. a Palermo.

3.50 % 159515 Prebenda Parrocct11ale di S. G1orgio in Utileve (Cremona) rap-
presentata dallo investito pro-tempore . a 45.50

Cons. ô % £68391 Balduzzi Giuseppina tu Francesco, moglie di Scacctier1 G1useppe,
domic. a Castelnuovo Scrivia (Alessandria) • • •

-
= 675 -

Prest. Naz. 5 o 32583 Intestata come la precedente . . . . . .
• 75 -

3.50 786095 Intestata come la precedente . . , , , , , , .
. 17õ -

Cona. ð 152374 Farinelli Edoardo di Antonio, domie. a Verni, comune di Gal-
licano (Lucca) vincolata • 25 -

a 365451 Arlandt Giuseppina di Paolo, ved. Ponzano, dom1c. In Ales-
sandria - 1potecata . • s a a a e .

. .
i 100 -

Roma, 30 settembre 1933 Anno XI 18 derettore generale .
CunnoccA

(5930)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

(2· pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposiztoni degit articott 48 del resto unico delle leggt sul Debito pubclico, approvato con R decreto jf lu-
glio 1910, a 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298:

Si notifica ebe al termini dell'art 13 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'Iscrizione delle sonodesignate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi,
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che set mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati. qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMUN I ARE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCillZlONI rendita annua

debito tscrizione di ciascuna
iscrizione

3.50 o 128413 Oratorio della Beata Vergme in S. Martino Slecomario (Pavia) & 21 -

a 772216 Beretta Aldo fu Adolfo, minore sotto la p. p. deUa madre Lungtu .
Ilde fu Angelo, vedova Beretta, domic. a Pavia

.
• 105 -

a 655770 Arcipretura della Chiesa P;1rrocchiale di Maria SS. Assunta in
Cielo del comune di Martone (Ileggio Calabria) • 56 -

3.50 % 1902 20812 Parrocchia dell'Assunta m Martone, comune di Gerace (lleg-
· gio Calabria) . • 87.50

Cons. õ o 271473 Cristino Giovanni di Umberto, minore sotto la p p. del padre,
domic. a Campobasso . .

• 20 -

, 271480 Cristino Francesco di Umberto, minore, ecc., come la precé-
dente

.
. - • 20 -

, 264466 Trucco Maria di ¥rancesco, mmore sotto la p. p. del padre, do-
mic. a Novi Ligure (Alessandria)

.
. . » 50 -

a 511729 per l'usufrutto: Marini Teresa fu Stefano, vedova di Alloisio
solo certincat, Manfredo

. . • 400 --
di usufrutto

per la proprieta: Zunino Benedena di Gio: Batta, vedova di
Alloisio Nicola, domiciliata a Rossiglione (Genova).

514178 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . a 145 -

1°jgge t per la proprietà: Intestata come la proprietA precedente.

a 485934 Basilica di S. Paolo in Roma
.

.
• 80 -

a 98489 Crespi Maria fu Giuseppe, Jedova m prime nozze di Pietro-
santi Giuseppe e moglie in seconde nozze di Valentuli An-
tonio fu Natale, domic. a Velletri (Roma), vincolata

. » 00 -

3.0 28980 Beneticio Parrocctitale di Bavaria frazione di Nervesa (Tre-
viso) .

. . .
a 3 .

, 47061 Beneticio Parrocct11ale di S. Maria Maggiore In Treviso . a 3 -

Cons. 5 o 201356 Ronzoni Giuseppe di Febo, domic. ad Iseo (Brescia) Ipotecata a 500 --

3.50 "/, 621769 flonzoni Giuseppe di Febo, domic. ad Iseo (Brescia) Ipotecata a 560 -

a 769510 Ronzoni Giuseppe d1 Febo, domic. a Breno (Brescia) 1potecata a 140 -

Cone. 5 o 391730 Vita Paolo fu Gaetano, domic. a Luzzi (Cosenza) 1potecata a 155 -

3.50 °Á 669509 Beneficio Parroccinale di Sant'Antonio Abate in Castiglione
di Cervia (Ravenna) . . .

.
» 7 -

Cons. 5 215713 per la propriett: Canta Modesto fu Carlo, minore sotto la p. p.

Solo oortinoato della madre Varaldo Teresa Carolina di Michele, vedova di
11 nuda propriet Canta Carlo, domic. a Guarene (Cuneo) . .

.
.

= 515 -

per l'usufrutto: Varaldo Teresa-Carolina di Michele, vedova di
Canta Carlo.

160112 per la proprietà: Fassardi Oreste fu Giuseppe, domic. a Gar-

solo certincato lasco (Pavia) . • -
· -

· ·
·

·
· 700 -

li nud a proprietà
per l'usufrutto: Zaino Virginia fu Giuseppe, vedova di Fas-

sardi Battista, domic. a Garlasco (Pavia),
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CATEGORIA NUMERO
AMYBTARE

della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

Debito iscrizione

di ciascuna
iscrizione

Cons. 51e 1129886 per la proprietà: Catterina Erminia, Luigi e Vittorio fu Erm1-

Vecchio solo certineato
rio minori sotto la p. p. della madre Carlotta Ceppi fu An.

ti nada proprieth tonio, vedova di Cattetina Erminio, domie. a Napoli . .
I. 75 -

per l'usufrutto: Ceppi Carlotta fu Antonio, Vedova
di Catterina

Erminio, domic. a Napoli

3,50 / 598104 Cornut callisto tu Antonio, domic. a Vogogna (Novara) - ipo-
tecata . . . . .

. • • ·
- •

• 59,50

Cons. 5 /, 312920 Cornut callisto fu Antonio, domic. a Candove (Torino) - 1pote-
cata ....., gy

3,50 o 758488 Rosso Felicita moglie legalmente separata di Perrucca Fran-

cesco, domic. a Vercelli víncolata - - -
- · · 52.50

e 407087 per la proprieth: intestata come la precedente - vincolata .
• 175 -

solo certiscato per l'usufrutto: Perrucca
Francesco di Pietro.

di nuda proprietA

Prestito Naz. 5 6/, 69035 per l'usurrutto: Petralla Nunzia.fD Gaetano, domic. a S. Yetle-

Solo certinoato rina (Catanta) ·
· · - · = 585 -

di usufrutto
per la proprietä: Gluffrida VincenEina fu Angelo, moglie di

Lopiano Bonifacio, domic. a Caltanissetta.

3,50 ©/o (1902) 13261 Parrocchia di S. Francesce in Padova - - - .
• 14 --

Cons. 5 °/o 240367 Cataldo Vincenzo fu Giuseppe, domic. ad Altamura (Trapani) * 300 -

3.50 of, - 82õ390 Congregazione di carità di Postuas (Vercelli) • • • • • 17.50

Roma, 30 novembre 1933 - Anno XII

H direttore generate: CunacccA.

(6556)

CONGOIRSI
MINISTE.RO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 10 posti di vice economo nei convitti nazionali
(Gruppo BE gradá llo).

IL hifNISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il H. decreto 6 maggio 1923, n. 10M;

Veduto 11 regolamento la settembre 1925, n. 2009, per i Convitti

nazionali;
Veduto 11 H. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e successive mo-

dincazioni;
Veduto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto 11 R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto 11 decreto 16 giugno 1932 di S. E. il Capo del Governo,

Primo Ministro Segretario di Stato, concernente i concorsi per
la

ammissione agli impieghi dello Stato;

Veduto 11 decreto 12 dicembre 1933 di S. E. il Capo del Governo

cae autorizza a bandire un concorso per posti di vice economo nel

Convitti nazionali;
Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, convertito nella

legge 8 giugno 1933, n. 742;
Veduto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. fi06;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli ed esam1 a 10 posti di vice eco

nomo di seconda classe nei Convitti nazionali (gruppo B, grado 116).

Art. 2.

Per l'atnmissione al detto concorso è prescritta età non inte-

riore ai 18 anni e non superiore ai 40 anni compiuti alla data del

presente decreto.
Sono ammessi, oltre 11 11m1te massimo di 40 anni, coloro che

abblano prestato servizio governativo con diritto a pensione a ca-

rico deRo Stato, per un periodo di tempo non inferiore alla ecce-

denza della loro età rispetto al limite di 40 anni.

Restano fermi i benetici stabiliti dalle vígenti disposizioni per
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
191518, per i decorati al valore militare, per gli invalidi di guerra,
e per gli invalidi per la causa nazionale. Inoltre, per coloro che

risultino regolarmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

mterruzioni prima del 28 ottobre 1922, e concesso sul limite mas

simo di eta un aumento di quattro anni,

Per fruire di detto beneficio, i candidati dovranno allegare alla

domanda di ammissione al concorso apposito certificato in carta

legale, rilasciato dal competente segretario federale, dal quale ri-

sulti l'appartenenza senza interruzione ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922.

Però a norma del R. decreto-legge 23 marzo 1933, sopra citator

non si applica alcun limite di età nei riguardi dei concorrenti che

alla data del presente bando, prestino, quali dipendenti statali,
noB

di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio d'impiegU
civile da almeno due anni.

Art. 3.

I candidati debbond essere in possesso di uno del seguenti U~

toli di studio: 11 diploma di ragioniere rilasciato dalle Sezioni di

commercio e ragioneria degli Istituti tecnici, oppure il diploma
N

abilitazione tecnica (commercio e ragioneria) oppure il diploma
N

abilitazione rilasciato da un istituto congnerciale e influe, limitats-

mente at concorrenti che siano istitutori straordinari o offettivi,
A

diploma di licenza liceale o di licenza di istituto tecnico o di ma

turità classica o scientifica.
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Art. 4. Art. 9.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L 5, e contenenti l'esatta indicazione della residenza dei
condulati, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione nazio-
uale (Direzione generale istruzione media, Ufficio concorsi) entro il
31 marzo 1934-XII.
I concorrenti i quali risledano nelle Colonie italiane e all'estero

avranno facoltà di presentare, entro il termine sopra indicato, la
sola domanda di ammissione, salvo a produrre successivamente,
e comunque, non oltre dieci giorni avanti l'inizio delle prove di
esame, i documenti prescritti.

Art. 5.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato); sono equi-

parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli, anche se
manchino della naturalith;

c) certificato generale del casellario giudiziario (legalizzato);
d) certificato di moralità rilasciato dal podestà del Comune

ove 11 candidato ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza
(legalizzato). La condotta civile e morale del candidato è accer-
tata, in modo msindacabile, dal Ministero con tutti 1 mezzi di cu1
esso dispone e, per quanto riguarda la condotta militare, l'esclu.
sione può essere pronunciata anche se sia dichiarato che il servizio
utilitare fu prestato con fedeltà e onore;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici
tall da impedire l'adempimento dei doveri di.ufûcio, rilasciato da
un medico provinciale o militare o condotto o da un ufficiale sa-
uitario (legalizzato);

f) certificato attestante che 11 concorrente ha ottemperato alle
disposizioni delle leggi sul reclutamento, e, per coloro che abbiano
prestato servizio militare, copia del foglio matricolare o dello stato
di servizio munito, ove occorra, della dichiarazione integrativa;

g) certificato, in carta legale,,rilasciato dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha
domicilio 11 concorrente, e attestante l'appartenenza del concor-
rente stesso ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi Universitari fa-
scisti, o af Fasci giovanili, nonchè l'anno, 11 mese e 11 giorno della
relativa iscrizione;

A) copia autentica del titolo legale di studio;
. i) cenno riassuntivo, in Carta libera, degli studi fatti;
i) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, dei documenti

e. deistitoli presentati.
I dodumenti di cui alle lettere b), c), d), e) e g), debbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere a),

), c}, 4), ed e), 1 concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una. Amministrazione governativa con diritto a pensione a ca-

rico dello Stato.
Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti

fatte ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti
dallo stesso Ministero dell'educazione nazionale.

I programmi di esame sono quelli stabiliti con decreto Ministe-
riale 10 febbraio 1933, .pubblicato nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero dell'educazione nazionale, in data 14 febbraio 1933, parte 14
numero 7.

Art. 10.

Le nomine ai posti messi a concorso sorto.conferite nell'ordino di
graduatoria formata in base alle votazioni riportate epþprúvate con
decreto Ministeriale.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, estesþ, per effetto della legge
24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, ri. 777, agli invalidi, agli
orfani e agli altri congiunti dei caduti o dègli invalidi per la causa
nazionale, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1920, n. 1024, sull'incremento
demografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guerra, le
sorelle nubili dei caduti in guerra o per la pausa nazionale, e coloro
che intendono giovarsi dei benefici concessi in materia di incremen-
to demografico, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certi-
floato del podestá del Comune del domicilib o della loro residenza
abituale.

Art. 11.

L'accettazione della nomina non puð essere in nessun modo Con-
dizionata. Il vincitore che dichiari di rifiutare la nomind; che su-
bordini la sua accettazione ad una qualunque condizione; che non ri-
sponda entro il termine fissatogli dall'Amministrazione, o che infine
risulti irreperibile, decade senz'altro dagli pffetti del concorso.

Art. 12.

I vincitori che accettano la nomina sono assunti ai posti di Vice
economo con la qualifica di straordinari per un periodo11 prova di
sei mesi.

Al personale che sarû assunto per effetto del presente concorso,
saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 17 del H. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084,
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Durante 11 periodo di prova sarA corrisposto al funzionario l'anse-
gno mensile stabillto, con decreto 2 luglio 1929 dal hiinistero delle
finanze, in L. 700 che, in applicazione dellt. decreto-legge 40 novent-
bre 1930, n. 1491, viene ridotto del 12 per cento. Spettano, inoltre, ai
funzionari in prova le aggiunte di famiglia e relative quote com-

plementari, in quanto sussistano le condizioni di famiglia all'uopo
richieste, ai termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047.

Roma, addi 31 gennaio 1934 - Anno XII .

Il Ministro: ERœLE.
(2037)

Art. 6.

Per la valutazione dei titoli di cultura e delle benemerenze bel- MINISTERO
Ilene e patriottiche, i concorrenti invieranno al Ministero, con DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
elenco indicativo dei singoli titoli, le eventuali loro pubblicazioni
e i documenti attestanti le loro benemerenze.

Art. 7.

Il concorso sarà giudicato da apposita Commlssione nominata
dal Ministro per l'educazione nazionale, ai sensi dell'art. 40 del re-
golamento 10 settembre 1925, n. 2009, modificato con R. decreto 3 mar-
to 1932, n. 304.

Art. 8.

L'esame consisterá:

a) in una prova scritta: svolgimento di un tema di diritto (isti-
tuzioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministra.
tivo) o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità dello
Stato);

b) In una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti: isti-
tuzioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministra-
tivo, con particolare riguardo all'ordinamento corporativo dello Sta-
to; elementi di ragioneria e (11 contabilità di .Stato; nozioni di le-
gislazione ecolastica; nozioni di statistica.

La prova scritta di esame avrà lugo nel giorno enci locali che
saranno ind eati ai concorrenti ammessi al concorso,

Concorsi a 13 posti di maestro ed a 2 posti di maestra
nei convitti nazionali (gruppo B, grado 12°).

IL NIINISTRO PER L'EDUCA3IONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 1 novembre 1925, n. 2000, per i Convitti na-

zlonali;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

licazioni;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Veduto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Veduto il decreto 16 giugno 1932 di S. E. 11 Capo del Governo,

Primo hiinistro Segretario di Stato, concernente i concorsi per l'am-
missione agli impieghi dello Stato;

Veduto il decreto 12 dicembre 1933 di S. E. il Capó del Gover-
no che autorizza a bandire un concorso per posti di maestro net
Convítti nazionali;

Veduto 11 R. riecreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, convertito nella
legge 8 giugno 1933, n. 712;

Veduto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700;
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Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per esame a posti di maestro
e di maestra di 2* classe nei Convitti nazionali (gruppo B, grado 12°):

13 postí di maestro;
2 posti di maestra,

Art. 2.

Per l'ammissione al detto concorso è prescritta età non inferiore
ai 18 anni e non superiore ai 40, compiuti alla data del presente de-

creto.
Sono ammessi, oltre 11 limita massimo di 40, anni, coloro che ab-

biano prestato servizio governativo con diritto a pensione a carico
dello Stato, per un periodo di tempo non inferiore all'eccedenza della
foro età rispetto al limite di 40 anni.

Restano fermi i benefici stabiliti dalle vigenti disposizioni per co
foro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-

1918, per i decorati al valor militare, per gli invalidi di guerra e gli
invalidi per la causa nazionale. Inoltre, per coloro che risultino

regolarmente inscritti al Partito Nazionale Fascista senza interru-
zione prima del 28 ottobre 1922, è concesso sul limite massimo di età
un aumento di quattro anni.

Per fruire di detto beneficio, I candidati dovranno allegare alla
domanda di ammissione al concorso apposito certificato in carta le-
gale, rilasciato dal competente segretario federale, dal quale risulti
l'appartenenza, senza interruzione, ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922.

Art. 3.

Al concorso sono ammessi esclusivamente i maestri e le mae-

stre delle pubbliche scuole elementari in attività di servizio con 11

grado di ordinario.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da

bollo da L. 5 e contenenti l'esatta indicazione della residenza dei

candidati, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione naziona-

le (Direzione generale istruzione media, Ufficio concorsi) entro 11

31 marzo 1934-XII.
I concorrenti i quali risiedono nelle Colonie italiane e all'estero

avranno facoltà di presentare, entro il termine sopraindicato, la sola
domanda di ammissione al concorso, salvo a produrre successiva-

mente, e comunque non oltre dieci giorni avanti l'inizio delle prove
di esame, i documenti prescritti.

Art. 5.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) atto di nascita (legalizzato);
b) certificato di cittadinanza italiana (legalizzato);
c) certificato generale del casellario giudiziario (legalizzato);
d) certillcato di moralità, rilasciato dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza (legaliz-
2&tO). La Condotta civile e morale del candidato è accertata, in modo

insindacabile, dal Ministero con tutti i mezzi di cui esso dispone e,

per quanto riguarda la. condotta militare l'esclusione può essere

pronunciata anche se sia dichiarato che il servizio militare fu pre-
stato con fedeltà e onore;

e) certificato di costituzione sana ed esente da difetti fisici tali

da impedire l'adempimento dei doveri di ufficio, rilasciato da un

inedico provmciale o militare o condotto o da un ufficiale sanitario

(legalizzato);
f) certificato attestaYhte che il concorrellte ha ottemperato alle

disposizioni delle leggi _sul reclutamento e per coloro che abbiano

prestato servikio tñilitäre, coþia del foglio inatricolare o dello stato

di servizio munito, ove occorra, della dichiarazione integrativa;
g) certificato, in carta legale, rilasciato dal segretario dèlla Fe-

derazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ha do-

micilio il concorrente e attestante l'appartenenza del concorrente

stesso ai Fasci di combattimento, o Gruppi universitari fascisti, o

ai Faset giovanili, nonchè l'anno, il mese e il giorno della relativa
iscrizione;

A) certificato del Regio provveditore agli studi attèëtante che il
candidato, alla data del presente bando, insegna nelle pubbliche
scuole con il grado di ordinario;

f) cenno riassuntivo, m carta libera, degli studi fatti;
i) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, dëi documenti

presentati.
I documenti di cul alle lettere b), c), d), e) e g) debbono essere di

data non anteriore di tré siesi a quella del pi•eserite dëóreto.
Non sono ammessi riferimenti a presentazioni di documenti fatte

ad altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dallo stes-
so Ministero dell'educazione nazionale.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da apposita Commissione, nominata
dal Ministro per l'educazione nazionale, ai sensi dell'art. 40 del re-
golamento 1° settembre 1925, n. 2009, modificato con R. decreto 3 mhr-
zo 1932, n. 304.

Art. 7.

L'esame consisterà:
a) in una prova scritta (svolgimento di un tema di cultura sto-

rico-letteraria);
b) in una prova orale (colloquio su i seguenti argomenti: no-

zioni di letteratura italiana; storia d'Italia nel tempi moderni; no-
zioni di pedagogia ed igiene; aritmetica; nozioni elementari di sta-
tistica).

La prova scritta di esame avrà luogo nel giorno e nel locali che

saranno indicati ai concorrenti ammessi al concorso.

Art. 8.

I programmi d'esame sono quelli stabiliti con R. decreto 10 feb-

braio 1933, pubblicato nel Bonettino ufficiale del Ministero dell'edu-
cazione nazionale in data 14 febbraio 1933, parte 1a, n. 7.

Art. 9.

Le nomine ai posti messi a concorso sono conferite nell'ordine
di graduatoria formata in base alle votazioni riportate e approvata
con decreto Ministeriale.

Per l'applicazione dei criteri di preferenza di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, esteso, per effetto delle leggi 24
marzo 1930, n. 554, e 12 giugno 1931, n. 777. agli invalidi, agli orfani
e agli altri congiunti dei caduti o degli invalidt per la causa nazio-
naie, all'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di
guerra, e all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento
demografico, i figli degli invalidi di guerra, le sorelle nubili dei ca-
duti in guerra o per la causa nazionale e coloro che intendúno gio-
varsi dei benefici concessi in materia di incremento demhgatico,
dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato ddl pode-
stà del Comune del domicilio o della loro residenza abituales

Art. 10.

I vincitori che accettano la nomina sono assunti ai posti di
maestro con la qualifica di straordinario per un periädo"dÏ prova di
sei mesi.

Al personale che sarà assunto per effetto del Presente concorso

saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 17 del R de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, 7 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3084, e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto al futizlonario l'as-
segno mensile stabilito con decreto 2 luglio 1929 dal Ministero delle

finanze, in L. 700 che, in applicazione del R. decreto-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, viene ridotto del 12 per cento. Spettano, inoltre, ai
funzionari in prova le aggiunte di famiglia e relative quote comple-
mentari, in quanto sussistano le condizioni di famiglia all'uopo ri-
chieste, a1 termini della legge 27 giugno 1929, n. 1047.
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11 Ministro: ERŒLE.

(2038)

MCGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geT€nl¢
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